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LE SCELTEDELGOVERNO
Primo piano L’emergenza sanitaria

Ecco come funzionerà

4
m

ag
gi

o

Potranno
ripartire le

attività
all’aperto e si

potranno
incontrare i
parenti, ma

sempre con
mascherina.
Ripartiranno

anche edilizia e
manifatturiero

18
m

ag
gi

o

ROMA L’Italia riparte, riaccende le luci e i mo-
tori delle aziende. Giuseppe Conte in diretta
tv annuncia le linee guida della fase 2. Con un
avvertimento forte e chiaro: «Non è un libera
tutti. Non sono consentiti party privati e ritro-
vi di famiglia, lo dico ai giovani e agli adulti».
E quando si va a trovare i familiari «bisogna
mantenere la distanza». Le aspettative di pie-
no ritorno alla normalità sono andate deluse.
Il piano del governo «per convivere con il vi-
rus» è riaprire gradualmente, in modo da te-
nere sotto controllo la curva dei contagi e
scongiurare che le terapie intensive possano
tornare sotto pressione. «Per non ammalar-
si» il premier spiega che è stata inserita nel
Dpcm «una regola più stringente» per chi ha
sintomi e febbre a 37,5: «Rimanere a casa,
evitare contatti e avvertire il medico».
Il calendario illustrato dal presidente del

Consiglio dopo le ultime, frenetiche riunioni
con la cabina di regia e i capi delegazione,
prevede che già da questa settimana riparta-
no le aziende strategiche, industriali e pro-
duttive, che esportano all’estero e rischiano di
perdere altre quote di mercato e alcuni can-
tieri. Dal 4 maggio si rimettono invece in mo-
to buona parte delle imprese, dalla manifat-
tura alle costruzioni e anche il commercio al-

l’ingrosso relativo a queste filiere e i cantieri
privati. In tutte le riunioni il presidente del
Consiglio ha raccomandato il rispetto rigoro-
so dei protocolli di sicurezza. Ma per la vita
sociale bisognerà ancora attendere.
In assenza del vaccino abbandonare le re-

gole del distanziamento «è impossibile e sa-
rebbe anche molto pericoloso». La svolta del
4maggio non sarà dunque un ritorno alla vita
di prima, ma un allentamento progressivo
delle restrizioni. E dunque ci si potrà spostare
all’interno della propria regione di residenza,
si potrà anche andare al mare o in montagna
ma da soli ed esclusivamente per fare attività
motoria. E sarà sempre consentito «il rientro
presso il proprio domicilio, abitazione o resi-
denza». Ma gli incontri tra persone dovranno
essere limitati ai «familiari stretti». Perché ri-
mane in vigore il «divieto di assembramen-
to». Raccontano che, durante la cabina di re-
gia con governatori e sindaci, il presidente
Conte si sia lasciato scappare la parola «fidan-
zati», che in tv si è ben guardato dal ripetere.
Per tutto il resto bisognerà attendere fino al 18
maggio. Mentre Conte si augura che bar, ri-
storanti e negozi per la cura personale come
parrucchieri, barbieri, centri estetici e mas-
saggi possano ripartire l’1 giugno. L’ultimo
messaggio il premier lo ha rivolto ai ragazzi:
«L’esame di maturità si farà in conferenza
personale, in presenza, in piena sicurezza».

Che cosa si può fare da oggi
Le aziende
Le aziende strategiche, industriali e produtti-
ve, che esportano all’estero e rischiano di per-
dere altre quote di mercato, possono riaprire
presentando un’autocertificazione e passan-
do al vaglio dei prefetti.

I cantieri
Riparte anche l’edilizia carceraria, scolastica e
per il contrasto del dissesto idrogeologico.

Cosa si può fare dal 4 maggio

Spostamenti
Saranno consentiti «solo gli spostamentimo-
tivati da comprovate esigenze lavorative o si-
tuazioni di necessità o per motivi di salute»
ma si «considerano necessari gli spostamenti
per incontrare congiunti purché venga rispet-
tato il divieto di assembramento e il distan-
ziamento e vengano utilizzate le mascheri-
ne». E dunque ci si potrà muovere all’interno
della propria regione di residenza ma soltan-
to per questimotivi. Per andare in un’altra Re-
gione bisognerà invece avere «comprovate
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovve-
ro per motivi di salute».

di Monica Guerzoni e Fiorenza Sarzanini

● La parola

ERRE CON ZERO

Il valore R0— «erre con
zero»— è l’indice del
contagio e mostra quante
persone vengono in media
infettate da un positivo al
coronavirus. Se è uguale a
uno (R0=1) significa che
una persona contagiata ne
contagia una; se R0=2 ne
contagia due. Il valore uno
è considerato una soglia:
l’indice è superiore (R>1)
in una fase di crescita
esponenziale dei casi,
perché ciascun positivo
avrà un effetto
moltiplicatore dei contagi;
è minore di uno (R<1) in
fase di rallentamento o
scomparsa della malattia.
In Italia adesso l’indice
varia tra lo 0,2 e 0,7 nelle
diverse regioni.

Attività all’aperto

Possono
riaprire i negozi

che dovranno
dimostrare di

essere in
regola con

tutte le misure
di sicurezza

sanitaria
necessarie per

clienti e
commessi

Commercio

Sempre
dal 18 maggio

possono
riaprire musei,

mostre
e attività

culturali. Per il
momento non

potranno
ripartire

le funzioni
religiose

Musei e mostre

La pensione del mese di maggio viene pagata dal 27 aprile al 2 maggio.
Per ritirare la pensione all’Ufficio Postale, segui questa ripartizione:

#iorestoacasa

PAGAMENTO PENSIONI DI MAGGIO.

Per ulteriori informazioni vai sul sito poste.it o chiama il numero verde 800 00 33 22.

LUNEDÌ 27 APRILE
MARTEDÌ 28 APRILE
MERCOLEDÌ 29 APRILE
GIOVEDÌ 30 APRILE
SABATO MATTINA 2 MAGGIO

Cognomi dalla A alla B
Cognomi dalla C alla D
Cognomi dalla E alla K
Cognomi dalla L alla P
Cognomi dalla Q alla Z

italia: 505152535455565758

Codice cliente: 123456789
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Tra una settimana ripartonomanifatturiero e cantieri privati. Possibile l'attività sportiva
Si potranno vedere i parenti ma con lemascherine. Sì ai funerali, no allemesse
Dal 18maggio aprono i negozi, da giugno bar e ristoranti. Lamaturità sarà in presenza

l’Italia nella fase 2

1
gi

ug
no

Visite ai parenti
La novità è la possibilità di spostarsi per visite
«mirate» ai congiunti e qui il presidente del
Consiglio Conte fa riferimento alle «famiglie
che sono state separate dal lockdown: genito-
ri e figli, nonni e nipoti». Ma il divieto di as-
sembramento rimane e gli incontri devono
avvenire sempre «nel rispetto delle distanze e
con le mascherine».

Autocertificazione
Il modulo cartaceo con nome, cognome, in-
dirizzo e destinazione dello spostamento è
stato uno dei temi più dibattuti da ministri e
scienziati. Alla fine, poche ore prima della
conferenza stampa del premier, la linea del
rigore ha vinto. L’autocertificazione resta per
almeno due settimane. La scelta è motivata
dal timore che gli italiani percepiscano l’al-
lentamento delle misure come il ritorno alla
vita di prima, uno stato d’animo che potrebbe
ripercuotersi drammaticamente sulla curva
dei contagi. «L’autocertificazione è fonda-
mentale», si è battuto il ministro della Salute,
Roberto Speranza. In sostanza alle tremotiva-
zioni che consentono gli spostamenti (lavoro,
salute, stato di necessità) se ne aggiunge una
quarta: incontro con i congiunti.

Dispositivi di protezione
Nei luoghi chiusi la mascherina diventa ob-
bligatoria. E quindi dentro i negozi, negli uf-
fici, nelle fabbriche, sugli autobus, sulla me-
tropolitana, nei treni e a bordo degli aerei bi-
sognerà coprirsi naso e bocca. Il tema è stato
uno dei più dibattuti, per le difficoltà di ap-
provvigionamento e per i costi. Finché ieri,
durante la riunione della cabina di regia, si è
trovato un accordo anche con Regioni e Co-
muni e si è deciso di emanare una circolare
per fissare il prezzo massimo delle mascheri-
ne chirurgiche, così da evitare abusi e specu-
lazioni di mercato.

Parchi e sport all’aperto
Un altro pezzetto di libertà riconquistata è la
possibilità di passeggiare anche lontano dal-
la propria abitazione, purché a distanza dagli
altri. Parchi, ville e giardini pubblici riapri-
ranno su tutto il territorio nazionale, ma gli
ingressi nelle aree riservate ai bambini po-
tranno essere «contingentati», e i sindaci po-
tranno attuare restrizioni, sempre seguendo
la curva dei contagi. Le forze dell’ordine con-
trolleranno il rispetto delle norme.
Sarà possibile fare jogging, praticare sport

all’aperto e riprendere gli allenamenti indivi-
duali. La distanza di sicurezza sarà diminimo
due metri anche per gli atleti professionisti,
che però dovranno allenarsi da soli.

Mare e montagna
Si potrà andare almare per nuotare e fare pas-
seggiate in montagna: attività motorie da soli
o almassimo in due,ma non ci si potrà trasfe-
rire nelle seconde case.

Messe e funerali
La Chiesa da settimane prova a convincere il
governo a far celebrare la Santa messa, ma
per gli scienziati è ancora troppo rischioso.
Sul fronte delle cerimonie religiose si potran-
no soltanto celebrare i funerali, purché alla
funzione non prendano parte più di quindici
persone con mascherine e rimanendo a di-
stanza. Le persone ammesse alla funzioni do-
vranno essere soltanto i familiari più stretti.

Cibo da asporto
Bar e ristoranti rimangono chiusi ma sarà
possibile acquistare cibo da asporto «da con-
sumare a casa o in ufficio» e non rimanendo
davanti ai locali.

Aziende
Si rimettono in moto le industrie manifattu-
riere, le costruzioni e il commercio all’ingros-
so relativo a queste filiere.

Ristrutturazioni private
Anche i cantieri privati potranno riprendere a
lavorare, perché l’Inail stima che il settore

presenta un indice di rischio tra i più bassi. In
tutte le riunioni il premier ha raccomandato
il rispetto rigoroso dei protocolli di sicurezza.

Cosa si può fare dal 18 maggio

Negozi
Potranno riaprire i negozi di abbigliamento e
di calzature, le gioiellerie e tutti gli altri eser-
cizi commerciali di vendita al dettaglio rispet-
tando le regole sugli ingressi contingentati, il
distanziamento di un metro e l’uso delle ma-
scherine.

Mostre e musei
Gli scienziati hanno chiesto al governo gran-
dissima cautela sulla riapertura dei luoghi di
aggregazione. Cinema, teatri e sale da concer-
to resteranno chiuse, come i pub e le discote-
che. «Sono sospese le manifestazioni orga-
nizzate, gli eventi e gli spettacoli con la pre-
senza di pubblico», non è possibile organiz-
zare feste pubbliche e private, anche nelle
case. Riaprono invece i musei e si potranno
visitare le mostre con ingressi contingentati,
rispettando le distanze e indossando le ma-
scherine.

Allenamenti di squadra
Gli atleti che praticano sport di squadra po-
tranno tornare ad allenarsi sempre mante-
nendo le distanze.

Cosa si può fare dall’1 giugno

Bar e ristoranti
Dopo la lunga attesa potranno riaprire bar, ri-
storanti, pasticcerie, gelaterie. In base all’am-
piezza dei locali e agli spazi disponibili i risto-
ranti perderanno la metà dei posti a sedere a
causa delle regole di distanziamento: due
metri tra un tavolo e l’altro. I camerieri indos-
seranno guanti e mascherine.

Estetiste e parrucchieri
Si potrà andare su appuntamento perché bi-
sognerà rispettare il rapporto di un lavoratore
per un cliente. Poiché non è possibile mante-
nere la distanza, entrambi dovranno indossa-
re la mascherina e i guanti.

Cosa si può fare il 17 giugno

Esame di maturità
I ragazzi potranno rientrare a scuola e soste-
nere l’esame di maturità.
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I dati del Viminale

25 aprile, 9.500 sanzioni
su più di 300 mila controlli

N ell’anniversario della Liberazione, ieri, i controlli sul
rispetto del lockdown non si sono fermati: sono stati
317.000 in tutta Italia. I dati del Viminale del 25 aprile

riportano verifiche su 242.145 persone e su 74.955 esercizi
e attività commerciali. Sul totale delle persone controllate,
9.240 sono state sanzionate, 71 denunciate per falsa
dichiarazione e 39 per violazione della quarantena. Per i
negozi, le sanzioni sono state 295 e 59 i provvedimenti di
chiusura. Dall’11 marzo a ieri, comunica ancora il ministero
dell’Interno, sono state controllate complessivamente più
di 10 milioni e 340mila persone e poco più di 4 milioni di
negozi e attività commerciali. Tra i multati del 25 aprile,
alcuni ragazzi che giocavano a calcetto su un campo alla
periferia di Taranto, con tanto di spettatori in uno dei
campetti nella zona tra Talsano e Tramontone: sorpresi
dalla polizia, in molti sono scappati tra le stradine dei
palazzi circostanti. Ma cinque sono stati intercettati,
identificati e multati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Corriere.it
Tutte le misure
del nuovo
decreto e gli
aggiornamenti
in tempo reale
sul coronavirus
e l’emergenza
sanitaria

● La parola

DROPLET

È la modalità con cui si
trasmette il virus, quelle
«goccioline» (droplets)
di saliva che disperdiamo
in aria con tosse e starnuti.
La prima fonte di contagio
è il contatto diretto e pro-
lungato con una persona
che le emette. I droplets
grandi (da tosse e starnuti)
si depositano più
velocemente di quanto
evaporino, contaminando
le immediate vicinanze
dell’infetto, mentre le
«goccioline» piccole
emesse parlando o
respirando evaporano in
forma di particelle
(«aerosol»). La distanza
di sicurezza da mantenere
tra le persone è di almeno
1 metro, per l’Oms 1,82

Sempre
a inizio giugno

è prevista
la riapertura

di parrucchieri
e centri estetici,
attività ritenute

a forte rischio
e per questo

motivo lasciate
in fondo

al calendario

Parrucchieri e centri estetici Esami di maturità

È il giorno in cui
dovrebbero

iniziare
gli esami

di maturità,
che gli studenti

sosterranno
di persona,

e non in video,
rispettando

rigide misure
di sicurezza

Rispettando
rigide misure e

distanziamento
potranno

riaprire bar e
ristoranti,

che fino
a questa data

potranno
effettuare

il solo servizio
d’asporto

Ristorazione e bar

17
gi

ug
no
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